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IL CONAPO INCONTRA IL CAPO DIPARTIMENTO 
-  R E S O C O N T O  D E L L A  R I U N I O N E  -  

Ieri 11 dicembre 2007 una delegazione del CONAPO guidata dal Segretario Generale Antonio Brizzi ha 
incontrato il Capo Dipartimento dei Vigili del fuoco Prefetto Giuseppe Pecoraro. Il Capo Dipartimento si è 
dimostrato persona molto cordiale e preparata nonostante la fresca nomina, ma soprattutto ha 
dimostrato determinazione e idee chiare nel voler raggiungere determinati obiettivi. I temi trattati : 
 

INSERIMENTO NEL COMPARTO SICUREZZA ART. 16 COMMA 2 LEGGE 121/81 
BENEFICI RETRIBUTIVI E PENSIONISTICI – QUALIFICA DI PUBBLICA SICUREZZA 
Con questa richiesta ci siamo subito presentati al Capo Dipartimento, affinché i Vigili del Fuoco non 
siano più “ne carne ne pesce” e accedano alle retribuzioni ed alle agevolazioni pensionistiche degli altri 
Corpi dello Stato preposti alla sicurezza.  Il Prefetto Pecoraro ha concordato sul fatto che i Vigili del 
Fuoco devono avere gli stessi riconoscimenti economici, pensionistici ed uguale dignità lavorativa 
rispetto agli altri Corpi dello Stato. Non ha escluso del tutto l’inserimento del Corpo all’interno del vero 
comparto sicurezza anche se gli orientamenti sembrerebbero quelli di portare il Corpo stesso all’interno 
di un futuro comparto Sicurezza “allargato” una volta distinti i corpi della sicurezza da quelli della difesa. 
In pratica una riforma lunga, per gradi, che chi sa se si concretizzerà mai ! Il CONAPO però ha ribadito 
che, stante l’attuale quadro normativo, l’inserimento immediato all’interno dell’attuale Comparto 
Sicurezza (art.16-comma 2 Legge 121/81) sarebbe la soluzione più veloce efficace e risolutiva, temendo 
che riforme strutturali di così ampia portata si trasformino nel futuro, come già avvenuto, in promesse 
non mantenute.  Il CONAPO ha quindi annunciato che continuerà nell’utilizzare tutti i metodi sindacali, 
giuridici e normativi a disposizione per raggiungere l’obiettivo. 
Abbiamo fatto notare al Capo Dipartimento che la maggioranza dei Vigili del Fuoco non è a conoscenza 
di rivestire la qualifica di “agenti di pubblica sicurezza” che il CONAPO ha recentemente salvato da un 
furtivo tentativo di abrogazione, complici governo, amministrazione e sindacati.  
Abbiamo quindi chiesto di esplicitarlo meglio nelle norme. Il Capo Dipartimento ci ha assicurato che la 
qualifica sarà ribadita “a chiare lettere” nel decreto di modifica del D.Lvo 217/05 e del D.Lvo 139/06. 
 

PREVENZIONE INCENDI - ATTIVITÀ’ ISPETTIVA DI CONTROLLO - A cuore caldo per la strage 
di Torino alla Thyssen Krupp, e sulla scia della denuncia CONAPO alle istituzioni in merito al perverso 
sistema consultivo-repressivo della prevenzione incendi e in merito al fatto che i Vigili del Fuoco non 
esercitano appieno i poteri ispettivi nei luoghi di lavoro, abbiamo richiesto al Capo Dipartimento di 
mettere mano al problema, ponendo in condizione i dirigenti di attuare i controlli ispettivi nei luoghi di 
lavoro a mezzo dei vigili del fuoco, poiché continuando con la sola prevenzione incendi “dietro la 
scrivania” non si garantisce come dovuto la sicurezza dei lavoratori e dei cittadini in genere, lasciando in 
Italia un vuoto in questo tipo di controlli. Il Capo Dipartimento ha ritenuto di dover approfondire la 
problematica per verificare se mettere allo studio ipotesi alternative. 
 

POTENZIAMENTO ATTIVITÀ DI POLIZIA GIUDIZIARIA E INVESTIGATIVA - Abbiamo chiesto 
di potenziare questa attività in tutti i Comandi, in alcuni dei quali ancora oggi, di fatto è inesistente, 
nonostante gli obblighi di legge e le responsabilità che incombono sui capi squadra. Parimenti occorre 
divulgare ed estendere le tecniche di investigazione sulle cause dell’incendio, ad oggi lasciate ad altri 
enti impropriamente. Tutto questo, unito alla necessità di ispezioni nei luoghi di lavoro, non può che 
passare attraverso un opportuno potenziamento di personale. Il Capo Dipartimento ci ha confermato che 
alcune di queste questioni sono già al vaglio dell’ Amministrazione. 
 
 



www.conapo.it  Conapoflash n.28-07.doc  pag. 2/2 
 

RIPRISTINO DELL’INDENNITÀ DI MISSIONE - E’ una vergogna che siamo l’unico Corpo dello 
Stato che non la percepisce, quindi, visti gli esigui costi finanziari la pretendiamo da subito quale 
principio di pari dignità lavorativa e morale. Il Dott. Pecoraro ci ha reso noto che si adopererà per far 
inserire un apposito articolo all’interno della finanziaria attualmente in discussione che ripristini tale 
trattamento economico. Qualora ciò non dovesse riuscire tenterà di inserirlo nel “Patto per il Soccorso”. 
 

PASSAGGI DI QUALIFICA - SANATORIA – TRASFERIMENTI - Stante l’impossibilità ad 
avanzamenti di carriera analoghi agli altri Corpi, é stata richiesta una sanatoria per tutti i Vigili del Fuoco 
Capi Squadra e Capi Reparto, in analogia a quanto già avvenuto per il Comparto Sicurezza con il D.Lvo 
197/95, che si concretizzerebbe in passaggi di qualifica automatici per chi ha già raggiunto determinati 
scaglioni di anzianità di servizio. Il tutto senza dover concorrere per altre sedi, come avviene 
attualmente. E’ stato richiesto un ruolo speciale degli Ispettori riservato ai Capi Reparto non diplomati, in 
analogia a quanto già fatto in Polizia. Abbiamo richiesto di velocizzare l’uscita dei bandi di concorso dei 
passaggi di qualifica, sia per dare possibilità di avanzamento di carriera, sia per permettere quanto prima 
il ritorno a casa del personale fuori sede. Oltre alla necessità di trasferire quanto prima i VF ed i CS, 
abbiamo richiesto che non si distolga l’attenzione sull’anomalo caso dei circa 20 CR fuori sede. Il 
Prefetto ha dimostrato disponibilità a verificare e valutare quanto richiesto, anche per la sanatoria 
compatibilmente con la volontà e politico-finanziaria e ci ha annunciato che è di imminente uscita il 
bando per il passaggio di qualifica a capo squadra, cui seguiranno gli altri. 
 

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI - Il delicato argomento dei rapporti gerarchici tra il personale 
permanente e quello volontario è stato portato all’attenzione del Capo Dipartimento il quale ha 
riconosciuto l’esistenza di tangibili incongruenze nell’apparato normativo attualmente in vigore, 
sottolineando altresì che la questione sarà portata al vaglio degli uffici competenti per le possibili 
soluzioni di modifica. Abbiamo espresso inoltre il nostro punto di vista generale che prevede che non 
esista più un volontariato dei Vigili del Fuoco, che stante questa riforma si assuma in massa per sanare 
la situazione organica attuale e per il futuro i volontari siano parte di presidi della protezione civile, 
comunque formati e coordinati per legge dallo Stato attraverso il CNVVF , ma esterni ad esso.  
 

POTENZIAMENTO ORGANICI – ASSUNZIONI – FERMA PROLUNGATA - C’è stata uniformità 
di vedute nel reputare prioritario procedere al potenziamento degli organici ridotti all’osso. Oltre alla 
necessità di stabilizzazione dei precari VVF, abbiamo sottolineato anche che non ci si può dimenticare di 
coloro che hanno superato un concorso pubblico, quindi abbiamo richiesto di prevedere la proroga delle 
graduatorie in scadenza, previa verifica all’atto dell’eventuale assunzione del mantenimento dei previsti 
requisiti psico-fisici e ginnici, in quanto trattasi di concorsi ormai di qualche anno fa. E’ stata inoltre 
proposta l’adozione della ferma prolungata all’interno del Corpo in sostituzione del personale volontario-
discontinuo e del servizio civile quale requisito propedeutico per l’accesso. 
 

VIGILI DEL FUOCO MEDICI IN OGNI COMANDO - Abbiamo chiesto di pianificare l’assunzione di 
un Vigile del Fuoco-medico per ogni Comando, sia per le attività mediche legate al lavoro, sia per il 
supporto medico-operativo alle squadre di intervento. Il Capo Dipartimento ci è sembrato prediligere 
l’ipotesi di ricorrere a medici di altre Amministrazioni, soluzione che non soddisfa appieno il CONAPO. 
 

REGOLAMENTO DI SERVIZIO E DIVIETO DI USO IMPROPRIO DELL’ UNIFORME 
Abbiamo chiesto di riprendere il cammino della riforma attraverso l’emanazione di un “regolamento di 
servizio” all’interno del quale si deve sancire anche il divieto per i Vigili del Fuoco di indossare la divisa, 
se non per servizio alle manifestazioni dei partiti politici o alle manifestazioni sindacali che non 
riguardano i vigili del fuoco, quale dimostrazione di imparzialità ed equidistanza, resasi necessaria visto 
l’uso vergognoso che sindacalisti politicizzati hanno fatto e continuano a fare della nostra uniforme. 
  

PROBLEMATICHE SOMMOZZATORI TERAMO E SPECIALISTI NAUTICI DI LIVORNO 
I problemi segnalati dal personale di Teramo e di Livorno sono all’attenzione del Capo Dipartimento. 
Gli uffici di staff attendono la documentazione probatoria di quanto affermato e richiesto per poter fare 
valutazioni. Documentazione che attendiamo dagli interessati e che faremo pervenire nei prossimi giorni. 
 

In ultimo si è apprezzata la franchezza del Capo Dipartimento nel riconoscere che la manifestazione di 
piazza a Milano, a fianco dei sindacati autonomi di Polizia, ha definitivamente sboccato a favore dei Vigili 
del Fuoco, come anche degli altri Corpi, il raddoppio dei fondi nella legge finanziaria, fondi per i quali lo 
stesso Capo Dipartimento stava da tempo lavorando e che grazie anche alla manifestazione hanno 
trovato accoglimento politico. Questo per smentire subito alcuni sindacati confederali mascherati da 
autonomi che hanno disconosciuto l’operato ed il coraggio mostrato dal CONAPO nello scendere in 
piazza, definendoci “sindacato degli effetti speciali” e definendo il finanziamento sopraccitato come 
“piovuto dal cielo”.   E’ l’ennesima dimostrazione che dietro tante parole c’è solo immobilismo sindacale ! 
 

 

 

COLLEGA SE CONDIVIDI LE AZIONI DEL CONAPO NON RESTARE IMMOBILE 
SCHIERATI !  DAI FORZA AL CONAPO E DAI FORZA A TE STESSO  ! 

 


